
FAQ

D1 Che cosa si intende per Contributi in natura ai sensi delle Linee guida per la gestione e il
controllo delle operazioni co-finanziate dal PR FSE PLUS 2021-2027 della Regione Piemonte
(art. 3.1.4. I contributi in natura)

R1 I contributi in natura di cui all’art. 67 del Reg. (UE) 2021/1060 sono ammissibili alle condizioni
e  nei  limiti  ivi  previsti,  salvo  limiti  più  restrittivi  stabiliti  nei  singoli  avvisi  pubblici/bandi.  In
particolare, i contributi in natura sono ammissibili se sono soddisfatti tutti i seguenti criteri:

• al termine dell’operazione, il sostegno pubblico non supera il totale delle spese ammissibili
al netto dei contributi in natura; il contributo in natura, perciò, è ammissibile a titolo di
cofinanziamento del beneficiario (pubblico o privato);

• il valore dei contributi in natura non supera i costi di mercato;
• il  valore e la fornitura dei contributi sono valutati e verificati in modo indipendente (ad

esempio, attraverso dei calcoli oggettivi o mediante perizie di professionisti indipendenti);
• nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un pagamento in denaro ai fini di un

contratto di locazione per un importo nominale annuo non superiore a un euro;
• nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore

della prestazione è stabilito tenendo conto del tempo di lavoro trascorso e verificato il tasso
di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.

I contributi  in natura non costituiscono spese ammissibili  nell’ambito degli strumenti finanziari,
fatto  salvo  quanto  previsto  dall’art.  67  del  Reg.  (UE)  2021/1060.  I  contributi  in  natura  sono
definibili, quindi, come contributi apportati da un beneficiario alla realizzazione di un’operazione
per i quali non sussistono pagamenti, ovvero movimentazioni di denaro in funzione dell’operazione
finanziata. Dal momento che la spesa di un’operazione che riceve il sostegno del FSE+, per essere
ammissibile, deve essere sostenuta dal beneficiario e pagata, il Regolamento (UE) 2021/1060 ha
introdotto  una  norma  specifica  che,  derogando  a  tale  requisito  generale  della  spesa,  rende
ammissibili, i contributi in natura, alle condizioni dettate dall’art. 67.
Tali  contributi  concorrono  pertanto  al  totale  delle  spese  ammissibili  di  un’operazione  ma  non
possono essere ricompresi nella quota di sostegno pubblico (ovvero quota FSE+ quota di rispettivo
cofinanziamento nazionale), rientrando quindi unicamente nella quota di cofinanziamento apportato
dalbeneficiario (pubblico o privato a seconda della sua natura).
Per quanto riguarda il FSE+, va inoltre segnalato il dettato normativo specifico previsto all’art. 16
del Reg. (UE) 2021/1057, che introduce una deroga, secondo cui “i contributi in natura sotto forma
di indennità o di salari versati da un terzo a vantaggio dei partecipanti a un'operazione possono
essere ammessi a un contributo a titolo del sostegno generale dalla componente del FSE+ in regime
di gestione concorrente a condizione che i contributi in natura siano sostenuti conformemente alle
regole nazionali, comprese le regole contabili, e non superino i costi sostenuti dai terzi.”
Il Regolamento (UE) 2021/1060 all’art 53 stabilisce, inoltre, che le indennità e gli stipendi versati ai
partecipanti possono essere rimborsati in conformità al paragrafo 1, lettera a) del citato articolo.
Invece,  i  contributi  in  natura  non  costituiscono  spese  ammissibili  nell’ambito  degli  strumenti
finanziari, fatto salvo quanto previsto dall’art. 67 del Reg. (UE) 2021/1060.
Va infine ricordato che, in caso di applicazione di costi semplificati, le categorie di costo che
comprendono  eventualmente  i  contributi  in  natura  (così  come  gli  ammortamenti)  non  vanno
giustificate.
I contributi in natura, così come definiti all’art. 16 Regolamento (UE) 1057/2021, possono essere
presi in conto per calcolare il valore delle diverse opzioni di semplificazione (tassi, UCS o somme
forfettarie) e non è necessario verificare l’esistenza di tali contributi, ovvero non occorre verificare
il rispetto delle condizioni poste all’art. 16.
Inoltre, anche le indennità e le retribuzioni versate da terzi, a norma dell’art. 16 del Regolamento
(UE) 2021/1057, possono essere oggetto di opzioni di semplificazione ed essere rimborsate su tali
basi.


